
Da ciò si rileva agevolmente che, tra  il s is tem a di am m in is traz ione  
ch ’ e ra  in v igore in queste provincie  avanti  il m a rz o  1848, e quello o ra  
im m ag ina lo ,  non havvi alcuna sostanziai differenza, salva la is t i tuz ione 
della Dieta e l ’ annuale sua convocazione. Ma q u e s ta  is t i tuz ione  del Se
nato  e della Camera dei deputali ,  così coni5 è fo g g ia ta  nel p ro g e t to  di 
S ta tu to ,  non p o treb b ’essere ai reg n o  di a lcun  notevole  g iovam en to ,  e sa
rebbe più un ’ istituzione di nome che di fatto. Im p ero cc h é ,  tolt i  g li  af
fari, la cui tra t taz ione spe tta  ai com uni ed alle p rov inc ie ,  o sui qua l i  
sa rebbe  chiamata a de l iberare  la Consulta di s t a to ;  tolti quelli  im p o r ta n 
tissimi, e veramente vitali,  r iserva ti  a l  P a r lam en to  im peria le  ed al Mini
s tero  centrale ,  di n ieu t’ a l tro  po trebbe  t r a t t a r e  la Dieta  del r e g n o ,  se 
non se di qualche legge par t ico la re ,  app licab ile  alle sole n o s t re  p rov in 
cie, e per  la quale  sarebbe poi sem pre  necessar io  il co n co rso  e la  san
zione del po tere  esecutivo centrale .  Con siffatti o rd in am en ti  po lit ic i ,  le 
nostre  finanze non sa rebbero  am m in is tra te  ne l l’ in te resse  del re g n o ,  con 
co rrendo  noi con una  quota  equa  e p ro p o rz io n a le  nelle spese  gene ra l i  
della M onarchia; ma sarebbe invece m a n ten u ta  q uel la  p e r  noi g rav o s is 
sima r ipa r t iz ione  delle im poste, che h a  d u ra to  p e r  33  anni fino a l l 'epoca  
g lo r iosa  del m arzo 1848.

Le tariffe doganali ,  le convenzioni com m erc ia li  cogli es te r i  S ta t i ,  
sa rebbero  stabili te,  non con r ig u a rd o  specia le  p e r  le p rovincie  ita liane,  
ma secondo i bisogni e le convenienze econom iche degl i  a l tr i  S ta li  della 
Monarchia.

Nessun rispetto  si avrebbe p e r  la naz iona li tà  i ta l ia n a ,  q u a n d o  g l ’ im 
pieghi del regno  si conferissero ind is t in tam en te  ad  ogn i c i t tad ino  della 
m onarchia, e g l ’ italiani^ con ing ius to  ed inacce ttab ile  com penso ,  fo sse ro  
chiamati a pubbliche funzioni nelle a l t re  p a r t i  de l l’ im pero .  Al quale  p r o 
posito della nazionalità  giova avve r tire ,  che , secondo lo S ta tu to ,  vi sa 
rebbe, o lire  la c i ttad inanza generale  d e l l ’ im p e ro ,  una c i t tad inanza  sp e 
ciale del regno ,  indispensabile per  chi d ev ’ essere  e le t to re  od assu m ere  
ufficii nei Consigli provinciali,  nella C onsulta  di s ta to  e nella D ieta, ma 
non necessaria per  chi fosse ch iam ato  da l  p o te re  esecutivo ai pubblic i 
impieghi.  E questa  ci ttad inanza del r e g n o ,  ed il d i r i t to  di p re n d e r  p a r te  
negli affari del comune, per le com plicatiss im e d ispos iz ion i  con tenu te  nel 
p roge tto  di legge comunale, p o trebbe ro  ag evo lm en te  essere  acqu is i t i  dai 
cittadini delle a l tre  par l i  dell’ im p e r o ;  m a  con assai m a g g io re  difficoltà 
ed in più lungo tem po dai c i ttad in i degli es te r i  S ta t i ;  e p a r t ico la rm en te  
dai veri concittadini nostr i ,  gli ab i tan t i  delle a l tre  p a r t i  d ’ Ital ia .  Infine, 
nessuna p ar te  della flotta, nessuna par te  de l l’ ese rc i to ,  sa rebbe  co s t i tu i ta  
di soli Italiani, e r isederebbe s tabilm ente nel r e g n o ;  con che forse è 
recata  la più viva ed um iliante offesa al sen tim en to  ed  a l l’o n o r  naz ionale .

Per  tutte ques te  considerazioni,  a ttenendoci alle i s t ru z io n i  av u te  da l  
Governo ed alle deliberazioni dell’ Assemblea, noi abb iam o  t ro v a to  che 
non era  possibile con t inuare  le tra t ta t ive .  Abbiamo espos to  al m in is tro  im pe
riale i pr incipali m oliv i ,  pei quali il suo p ro g e t to  di S ta tu to  e ra  da noi 
re p u ta to  non idoneo per  le provincie ita liane, e co n seg u e n tem e n te  inac
cettabile. Gli abbiamo d im os tra to  in ogni m ig l io r  g u isa ,  com e esso non 
coi r isp o n d a  cer tam ente  ai b isogni m orali del te m p o  e del paese ,  come
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